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SICILIA - Dopo la pausa estiva 

L'Assemblea riapre 
con un intenso 

calendario di lavori 
Domani conferenza stampa del PCI sol consultori 
Delegazione a Roma per il « fondo di solidarietà » 

Cominciata la 'Sessione 

Dalla nostra redazione 
, PALERMO " — * L'Assem 

b.ea ragionale sic.'.tena ri-
- prende questo pameriggio 

1 lavori (la convocazlcne 
è per le ore 17,30) ccn la 
prima seduta a Sala d'Er
ede deno la parentesi 
estiva. L'avvenimento se-

- gna la piena ripresa del- ' 
l'attività po'.ltica anche se ' 
essa già da alcune setti
mane'ha riacquistato il 
ritmo consueto. L'agenda 
parlamentare in questa 
settimana è ricca di Im
portanti scadenze anche 
se nella seduta di oggi la 
Assemblea regionale si oc
cuperà della normale at
tività, cosiddetta ispetti
va. vale a dire della di-

• scussicoe di interrogazio
ni e interpellanze che so-

• no venute ad accumulaci 
nel periodo di ferie. Tra 

• queste una de! gruppo co
munista che solleva il 
problema del mancato pa
gamento dei bueni libro 
per gli studenti de'la scuo
la dell'obbligo e le altre 
relative alla grave situa
zione igienico sanitaria a 
Caltanisetta e in altri 
centri dell'isola. - - »- -». 

L'attenzione, comunque, 
è tutta puntata, come è 
del resto giusto, su quelle 
vicende che investono 
complessivamente la re
sponsabilità del governo e 
i comoiti del Parlamento : 
una fra queste è quella 
del disegno di legge regio
nale per il lavoro ai gio
vani che integri, anche dal 
punto di vista finanz'ario, 
il provvedimento naziona
le per il preavviamento. 

Sul tappeto ci seno poi 
, anche le vicende del rifi

nanziamento del fendo di 
solidarietà nazionale pre
visto dall'articolo 38 dello 
statuto speciale della Si
cilia, un argomento che 
in questa settimana sarà 

al centro dell'incontro del
la delegazione dell'assem
blea guidata dal presiden
te Prncrazio De Pasqua-. 
le (ne faranno parte i ca
pigruppo dei partiti e lo 
assessore regionale al bi-
lencio on. Mattarella) con 
la cemmissione finanze 

- del Senato. SI chiederà un 
aumento della rata qua
driennale da versare alla 
Sicilia. 

La riforma amministra
tiva, il comitato regiona
le per la programmazione, 
la situazione igienico-sa- ; 
nitaria dell'isola, 1 consul- -
tori familiari (su questo 
ultimo tema domani mat
tina presso > la sede del ' 

_ gruppo comunista all'ARS < 
si terrà una conferenza 
stampa alle ore 10) sono 
questi gli altri temi allo 
esame dei pirtlti e del 
Parlamento. Sul piano più 
squisitamente politico si 
reaistra una presa di po
sizione dei socialisti sici
liani. i quali, attraverso 
una dichiarazione dell'on. 
Salvatore Lauricella, han
no intravisto nell'azione )V. 
del governo «« regionale ', 
« una tendenza negativa al ' 
mcnolitismo presidenziale • 
della Regione, il democri
stiano Angelo • Bonfiglio, 
ndr) ohe si Intreccia tan
to nei «apporti di gover- • 
no. quanto in quelli as- • 
sembleari e che costante-
msnte rifiuta di adottare 
misure organiche e caoa- ' 
ci di tradursi in termini ' 
di ripresa economica e di 
occupazione ». " • , 

I socialisti ieri hanno 
ripreso i lavori del loro < 
comitato regionale per 
una discussione sulla ba
se della relazione tenuta 
!a •• settimana scorsa dal 
segretario Luigi Granata. 
Ozgl intanto si riunisce 
anche la segreteria regio
nale del partito repubbli
cano. 

Sull'inquinamento industriale 

Anche per Milazzo 
chiesta una 

indagine parlamentare 
Sollecitata la conclusione delle ricerche sullo 
stato di salute dei lavoratori della Raffineria 

Nostro servizio 
MILAZZO — Per Milazzo e i 
paesi del suo comprensorio, 
il tempo della semplice de
nunzia > dei danni provocati 
dall'inquinamento è finito. Si 
e aperta adesso una fase 
nuova, più matura, più im
pegnativa: la fase delle pro
poste e dell'azione, dei pro
grammi ? degli interventi. 
Assegnarne ufficialmente l'i
nizio è stato, domenica scor
sa, il convegno regionale sul
l'inquinamento organizzato a 
Milazzo dal Consorzio so-
cio-santario della zona. Pre
sieduto dal vice presidente 
dell'ARS. onorevole Pino, il 
convegno, al ' quale hanno 
partecipato parlamentari na
zionali e regionali, sindacali
sti. studiosi, sindaci e ammi
nistratori della Provincia e 
dei comuni del comprensorio. 
si è chiuso, dopo una intera 
mattinata di dibattito, con 
l'approvazione di un cadine 
del giorno ricco di suggeri
menti e di proposte, già anti
cipate, ad apertura dei lavori. 
dalla relazione del compagno 
Nino Messina. 

Tra le richieste principali: 
l'inserimento del comprenso
rio milazzese nel numero del 
« poli inquinati » che la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta su Seveso dovrà 
visitare. Ne ha parlato, nel 
suo Intervento, il compagno 
Alfredo Bisignani. deoutato 
alla Camera, suggerendo che 
sia proprio il consorzio so
cio-sanitario della zo*va. il 
primo in Sicilia, a chiedere. 
In un incontro con 11 presi
dente • delia commissione 
d'inchiesta, una visita a Mi
lazzo. Tra i punti chiave del
l'ordine del giorno approvato. 
è la proposta di una indagine 
regionale che si estenda an
che ai luoghi di lavoro, che 
penetri, cioè, dentro le stesse 
fabbriche inquinanti che la-

Il fS 

Il pretore: vanno 
riassunte le 31 

lavoratrici della 
cAntonelIa Calze» 
CAGLIARI — La trentuno operaie 
dal!» « Aaioaalla Cala* > licctufet* 
Mal flCRMio scar*a>, domano es
ser* riaaitite. I l ananaélntanlo è 
•tato a r e » éM aratore « Decisa*, 
che ha accolto così la rfenaocU 
che le lavoratrici avevano efeeen* 
tato svolto «eoo il Ut—ria—ni». 
«4 ha ceoeoaoete il lite are «olla 
laoorica al a appunto M i e spo
se protesi eoli. 

La oaelsion* al licenziare le 31 
operaio era stata presa all'inoom*-
nl ol olio sciopera o*i protesta con
tro ti «Issaste e la cattiva eostio-
ne oaU'cxienea, che aveva o r n i 
in serio paricelo la eiooa-iooo e i 
livelli occooativi nella faaorica. Lo 
stesso olrettor*. E é* i n a i a Tova-
elierì. era stato coinvolto nello 
scandalo ««Ile pratiche tmecate. 
osi era stato conoovinoto a poaaoro 
m astista 4i carcere sotto l'oc-
cosa ol trofia. Lo scionoro fa ano-
si etnei ale. Solo sette lavoratrici 
entrarono ol lavoro. I l fiorito «eoo) 
so «IroiToajo iMotiTio la atlaoeTopH 
sema fornire alcuna p»Iv ,»' , '*n*, 
I l otoweé'twwto anun'o «Via a-
sionoa, tescito la protetta «V par
titi o dette orwlnaz loa l ocmo-

éclla citta. ' 

vorano nel comprensorio di 
Milazzo. . - . 

Un impegno della Regione 
in questo senso già esiste. Lo 
ha preso venerdì scorso, in 
una riunione con la segrete
ria della federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL-UIL, 
l'assessore alla sanità, onore
vole Mazzaglia. in una lettera 
di saluto al convegno, letta 
da un rappresentante dell'as
sessorato regionale alla sani
tà, l'onorevole Mazzaglia ha 
indicato i punti più significa
tivi dell'intesa raggiunta ve
nerdì con i sindacati, tra 1 
quali è appunto l'impegno ad 
invitare l'ENPI. ed un grup 
pò di esperti a «avviare e 
concludere rapidamente una 
indagine complessiva sullo 
stato di salute dei lavoratori 
dipendenti - della Raffineria 
Mediterranea e dall'ENEL». 

L'esigenza di una particola
re severità nei controlli sulla 
Raffineria Mediterranea, sot
tolineata nell'ordine del sfor
no finale, è stata ricordata 
durante il dibattito dal secre
t ino provinciale della CGIL. 
Giuser/ne Bontemno. che ha 
denunziato la risposta «al
tezzosa» dai dirisenti della 
raffineria ad orni richiesta di 
controllare i rischi di intossi
cazione per i lavoratori e di 
inouinamento per la zona in
tera. 

-"Le altre proposte del do
cumento finale riguardano il 
ruolo del Consorzio socio-sa
nitario e la predisposizione 
nella zona degli strumenti 
necessari per attuare la re
cente legge regionale sull'in
quinamento. In questo grup
po di indicazioni, rientra per 
esempio la richiesta di nomi
nare la commissione provin
ciale anti inquinamento, pre
vista appunto dalla legge re
gionale, perchè, d'accordo 
ccn il consorzia i sindacati e 
i comuni, controlli perma
nentemente l'applicazione nel 
comprensorio delle leggi na
zionali e - regionali contro 
l'inquinamento. Della com
missione. ha parlato l'asses
sore provinciale alla Sanità. 
Milazzo. 

Quanto al consorzio, l'ordi
ne del giorno lo impegna a 
mettersi al lavoro per defini
re» d'intesa con l'Ammini
strazione provinciale, il pro
gramma di spesa dei fondi 
stanziati dalle legge regionale 
contro l'inquinamento, che 
dovrà essere pronto per gen
naio. Sull'imoortanza del ruo
lo del consorzio ne'la lotta 
contro i veleni, hanno centra
to i loro interventi Nino Na-
stasi. del ComiUto Centrale 
del partito socialista, e il 
sepT-tario provinole del'a 
CISL. Cristoforo Gallina che 
ha sottenuto li necessità che 
il consorzio si ettrerri, d'ac
cordo con i sindacati e con 
le amministrarioni comunali 
dei paesi consorziati, per 
svolgere in tut»a la rona una 
azione efficace di medicina 
p-eventiva. Al'a s'oertur* del 
ronveamo, U«M. mfnwioM re-
Urine sull'attività - finora 
«̂ ro'ta. rtpi er>"*orrlo era stuta 
nrr>s*nt«.ta dal suo presiden
te. r»oressor Mingano. 

Bianca Stancrnelli 

i . 

del Consiglio comunale 
i -

In settimana 
la giunta 

di Palermo 
rassegnerà 
il mandato 
Dalla nostra redazione . 

PALERMO — E' cominciata 
ieri sera la nuova sessione 
di lavori del ^ ccoslglio * co
munale di Palermo che do
vrebbe ratificare la fine del
l'attuale giunta * tripartita 

, (democrazia cristiana-partito 
socialista italiano-partito re
pubblicano italiano) guida
ta dal democristiano Carme
lo ' Scoma. Secondo gli ac- ' 
cordi tra 1 partiti dell'inte-i 
sa programmatica, di cui fa! 

- parte anche U PCI. la giun- ' 
ta dovrebbe rassegnare il \ 
mandato entro questa setti- < 

• mana avendo constatato la ' 
necessità di un'ampia veri
fica. -*• 
» Gli sviluppi e i tempi della 
crisi tuttavia sono incerti an
che in seguito all'imprevista 
vicenda giudiziaria che do
menica sera ha portato in 
carcere il segretario provin
ciale della democrazia cri
stiana, Michele Reina. L'è-
spcnente politico democri
stiano è stato arrestato (sta
mane sarà processato ccn il 
rito 'direttissimo) per oltrag-

t gio e resistenza a due vigili 
urbani e la sua portata in 

' attività politica potrebbe es
sere di un certo impedimento 
per gli incentri tra i rap
presentanti dei partiti 

Il sindaco Scoma ha ' co
munque dichiarato di essere 
pronto a rassegnare le di-
mlssicni insieme a quelle di 
tutti i componenti della giun
ta: «ncn appena * i partiti 
decidmo firmerò subito le 
dimissioni, ma ancora ncn 
ho avuto indicazioni ». La DC 
d'altro canto non ha preso 
ufficialmente alcuna posizio
ne sulla vicenda del suo se
gretario mentre si attende 
in ogni caso l'esito del pro
cesso che a quanto pare do
vrebbe consentire al segreta
rio Re'na, qualunque sia la 
conclusione, di godere del
la libertà provvisoria. 

Si intensifica la mobilitazione per la legge sul preavviamento 

CALABRIA: DOMANI IL PIANO IN CONSIGLIO 
IL PCI PRECISA LE CRITICHE ALLA GIUNTA 

%• * *4 
Ambrogio: « il progetto sembra risolversi in un lavoro burocratico, non configurandosi come un momento im
portante per legare le prospettive dei 43 mila iscritti ad un disegno più generale di sviluppo della regione» 

U Ù p P t v R L'OCCUPnetlw.aiC 
REGGIO C O L C I B R m 

Una manifestazione di giovani calabresi per l'occupazione 

Dalla nostra redazione,, 
CATANZARO — Il piano del
la giunta regionale per l'oc
cupazione giovanile dovreb
be essere " domani all'esame 
del consiglio regionale, men
tre continuano gli incontri 

1 fra i partiti c'.ie danno vita 
all'intesa programmatica al
la regione (è ormai prossi
ma la data del 30 settembre. 
termine entro cui la regione 
dovrà inviare il piano al mi
nistero del Lavoro). 

Intanto nell'ambito di una 
assemblea pubblica caratte
rizzata da una massiccia pre
senza di giovani, di esponen
ti politici e sindacali della 
regione, il PCI ha voluto 
stringere le fila a livello re
gionale di tutta una serie di 
iniziative centrate sulla ela
borazione » dei piani per il 
preavviamento al lavoro e 
sulle proposte del PCI. L'as

semblea, presieduta e conclu
sa dal compagno on. Fran
co Ambrogio, ha fatto anche 
il punto del lavoro portato 
avanti dalla giunta regiona
le. Per il PCI — lo ha det
to il • compagno Ambrogio 
concludendo il dibattito — 
la via lungo la quale In giun
ta regionale si è mossa per 
avviare il plano per il preav
viamento, è stata lacunosa, 
lastricata di piani a vo'te 
sbagliati, condizionati dalla 
separatezza che ancora esi
ste fra assessorato ed asses
sorato. 

Per il ' PCI. insomma, * il 
progetto della giunta va cor
retto. Esso, infatti, sembra 
voglia risolversi più come un 
lavoro burocratico che come 
un momento importante per 
lezare le prospettive -dei 43 
mila giovani che si sono i-
scritti nelle liste, ad un di
segno più generale di svilup-

MESSINA - L'allucinante vicenda di un giovane detenuto 

L'operano 2 volte ma l'ago 
da estrarre resta nel petto 

Al secondo intervento gli hanno « squarciato » la pelle alla cieca senza 
trovare niente - Il giorno dopo sarebbe stato messo in cella d'isolamento 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al primo inter
vento, il chirurgo gH avreb
be fatto saltar via la cruna 
dell'ago, giostrando malamen
te col bisturi. Alla seconda 
operazione, un nuovo chirur
go gli avrebbe «squarciato» 
il petto alla cieca, tagliuz
zando selvaggiamente la pel
le nella vana ricerca dell'ago. 
Sono i due episodi più dram
matici descritti nella lettera-
denunzia di un detenuto, Pao
lo D'Urso. ricoverato nel lu
glio scorso nel centro clini
co del carcere messinese di 
Gazzi per ' essere sottoposto 
alla estrazione di un ago . " 

L'allucinante denunzia, che 
porta la data del 23 agosto, 
è stata scritta da D'Urso nel 
carcere di Matera. Proprio da 
Matera. dopo una rivolta nap-
pìsta Hi carcere, il giovane, 
che precisa di appartenere al
la «lega non violenta dei de
tenuti ». era stato mandato il 
15 luglio a Messina, per esse
re operato al petto nel 
« Centro diagnostico terapeuti

co » del carcere, costituito uf-
1 ficialmente nel maggio di que-
. st'anno e che serve l'intero 
meridione (lo staff medico è 

; formato da due medici di ruo-
' lo, cinque medici di guardia 
e undici specialisti che presta
no la loro attività in base a 
particolari convenzioni con la 
direzione del carcere). • 
' A diversi giorni dal suo ar

rivo a Gazzi. il giovane sa
rebbe stato sottoposto a ra
diografia e operato. « in una 
stanzetta», da un chirurgo 
che. dopo «aver tagliato tre 
volte il petto nel punto in cui 
col dito si avvertiva l'ago ». 
non sarebbe riuscito che a 
spezzare la cruna, perdendo 
così di vista la seconda metà 
dell'ago. Ricucito. D'Urso sa
rebbe stato chiuso in • cella. 
ad attendere per dieci gior
ni interi che qualcuno arri
vasse a togliergli i punti, e 
sarebbe poi • stato chiamato 
per una nuova radiografia. 
« Per farla — scrive il gio
vane — l'infermiere preten
deva che mi facessi infilare 
un altro ago nel petto. Natu

ralmente mi rifiutai ». Il gior
no dopo la farsa della radio
grafia, il 17 agosto, il dete
nuto racconta di essere stato 
ricondotto in sala operatoria, 
davanti a un chirurgo che, 
presentandosi, affermò di es
sere il primario. E' questa la 
parte più raccapricciante. 
Non riuscendo a scovare l'a-

. go. infatti, il medico avrebbe 
, iniziato ad armeggiare nervo
samente col bisturi, taglian
do e squarciando con furia 
fino ad essere costretto, dal
le urla del giovane, a rinun
ziare all'impresa. -

A questo punto, la storia, 
che le stesso detenuto defi
nisce nella sua lettera «inve
rosimile». finisce. Il giorno 
dopo l'intervento, infatti. Pao
lo D'Urso. «febbricitante e 
nudo» sarebbe stato preleva
to di peso dalla sua cella. 
messo in macchina e portato 
precipitosamente a -Matera. 
per essere rinchiuso « senza 
motivo » in cella di isola
mento. 

b. S. 

SARDEGNA - Riunito ieri il comitato regionale del partito 

Occupazione, miniere, intesa, giovani 
al centro del dibattito dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quale sarà il 
futuro per l'intesa regiona
le? Qual è il terreno su cui 
occorrerà sperimentare rac
cordo fra i partiti? Quali sa
ranno le iniziative di lotta 
del movimentò dei lavoratori 
sardi? Su questi edg si è 
riunito ieri il comitato regio
nale del PCI. Sono stati esa
minati i maggiori problemi 
al centro del dibattito poli
tico in Sardegna: la chiusu
ra delle miniere. la minac
cia ai livelli occupativi nel
l'industria, la riforma del set
tore agro-pastorale, la que
stione giovanile sulla base 
delle iscrizioni alle liste spe
ciali di preawiaroento. 

E* in questa situazione che 
si inserisce il grave proble
ma della situazione occupa-
tiva. n compagno Angius ha 
tracciato un quadro della que
stione estremamente allar
mante: centinaia di posti di 
lavoro sono messi in perico
lo ad Ottana, nelle miniere 
del Sukis-Iglesiente, ne] set
tore edile — che ha perso 
quattromila occupati negli 
ultimi due anni —, altri quat
tromila posti di lavoro ri
schiano di essere perduti nel
l'industria metalmeccanica. 
Solo nella provincia di Sas
sari ci sono stati 300 licen
ziamenti nelle piccole e me
die aziende. Li SIR earan-
tlsce la non cassa integra
zione per i suol dipendenti 

solo fino a dicembre. 
« Su questa situazione — ha 

ricontato Angius — grava la 
minaccia del progetto ENI. 
che non tiene conto delle 
possibilità notevoli del set
tore minerarìo-met-jiiiirgico 
in Sardegna, né di quanto 
si è andato elaborando nel
l'isola negli ultimi tempi: 
l'intesa, il plano per il rilan
cio dell'Industria, ecc. La Sar
degna ha già risposto di 
no al piano ENI creando at
torno alla lotta dei lavora
tori del S-i!cis-Ieles:ente una 
solidarietà di diverse forze 
politiche e sociali ». 

« Lo sciopero generale di 
4 ore, nel Sulcis-Iglesiente. 
che si terrà 11 28 settembre 
— è intervenuto il compa
gno Villio Atzori. segretario 
regionale della CGTL — può 
essere un primo momento di 
lotta unificante a livello re
gionale. Occorre ora trovare 
delle forme nuove di lotta. 
che possano organizzare me
glio l'iniziativa 

«La lotta per le miniere — 
è intervenuto il compagno 
Daverio Giovannettl — deve 
puntare non solo alla dife
sa dei livelli occupativi, ma 
indicare in una moderna ba
se minerario-metallurgica un 
punto fondamentale per un 
rilancio del settore, non solo 
regionalmente. - -

Quali sono gli altri proble
mi centrali nel dibattito po
litico in Sardegna? « La ri
forma dell'assetto agro-pasto

rale — ha risposto il com
pagno Angius — nella quale 
è possibile un intervento con 
una spesa qualificata, può 
costituire un banco di pro
va importante per l'intesa 
delle forze regionali». 

Una spesa qualificata è 
possibile, oltre che necessa
ria, anche per l'occupazione 
giovanile. «I dati — ha det
to Angius — ci devono far 
riflettere: su quasi trentuno
mila giovani iscritti una par
te notevole è compresa in 
una età fra i 14 e i 18 anni. 
Sono evidenti, anche con 
questi dati, i limiti dello svi
luppo economico. 

Come si inserisce in que
sto terreno l'intesa regio
nale fra i partiti democra-
itei e autonomisti? Il com
pagno Francesco Macis — 
capogruppo comunista al con
siglio regionale — ha ricor
dato le difficoltà su cui si 
muove raccordo fra i partiti 
«soprattutto per le posizioni 
di distacco da parte di certi 
settori della Democrazia cri
stiana. La DC, nel suo com
plesso. vuole porsi al centro 
dell'accordc dei partiti, ripe
tendo il vecchio sistema po
litico del centro-sinistra. Lo 
stesso presidente della giun
ta regionale Soddu. pur con
vinto assertore dell'intesa, 
tende a collocarsi più come 
presidente dell'intesa che non 
della giuntai ». 

P. b. 

pò produttivo della regione. 
L'iniziativa del PCI si è 

articolata su quattro relazio- ; 
ni. Il compagno Costantino 
Pittante, presidente della fer-. 
za commissione permanente 
del Consiglio regionale, ha , 
parlato delle linee lungo le 
quali, secondo i comunisti, 
deve muoversi l'elaborazione 
del piano. Il punto di par
tenza — ha detto in sostan
za il compagno Fittante — 
non può né essere la vecchia 
strada dell'assistenza, né le 
tentazioni cllentelarì di cia
scun assessorato. I ritardi, 
la mancanza di coordinamen
to fra la Regione, le comu
nità montane e gli enti lo
cali, la miopia programma
tica. hanno fatto si che il 
p'.ano non andasse oltre l'or
dinaria amministrazione, sen
za che la giunta fosse capa
ce di stabilire un collega
mento ccn !e realtà produt
tive della Calabria. 

A testimoniare tutto ciò 
vi sono le richieste dei co
muni per 256 miliardi a fron
te di un finanziamento che 
non supererà oer questo an
no i 6 miliardi. 

Il PCI, viceversa, guarda ' 
al piano per il preavviamen- ' 
to come ad un momento che 
serva a rilanciare 1 settori " 
fondamentali dell'economia t 
calabrese. 

Agricoltura, turismo, edili
zia. questi i settori fonda
mentali a cui il piano di 
preavviamento deve collegar
si. anche per utilizzare in mo- " 
do diverso e nuovo leggi co
me la 285. la legge di rilan
cio della Cassa, la legge per 
la riconversione industriale e ' 
il piano agricolo alimentare, 
evitando gli sprechi e gli in
terventi dispersivi. • -

Il compagno Carlo Mileto, 
delle Leghe per l'occupazione 
di Gioia Tauro, ha successi
vamente portato a'.l'assem- -
blea il valore dell'esperienza 
che sta andando avanti fra 
i giovani della zona. 

Nuove spinte alla coopera-
zlone. nel campo agricolo e . 
del lavoro e dei servizi, ma , 
anche volontà ' di utilizzare • 
questa legge per il preavvia
mento come momento di rot
tura di vecchi equilibri ma
fiosi e clientelari. Ma c'è bi
sogno •• di cambiare vecchie 
leggi (specialmente in mate- • 
ria di concessione di terre in
colte) e c'è bisogno di dare 
fiducia, da parte della Re
gione e dello stato, a tanti 
giovani. > - ' 

Hanno poi parlato i com
pagni Mario Alessio, vicepre
sidente della provincia di Co
senza, ed Epifanio Gludice-
andrea, vicesindacc di Croto- " 
ne, che nel dibattito hanno 
portato l'esperienza che al
cuni comuni democratici e 
enti locali democratici stan
no facendo attraverso rat- ' 
tuazione della legge. Tra gli 
altri, a testimoniare l'inte
resse che ha suscitato nelle 
forze politiche l'iniziativa del 
PCI, erano presenti gii as
sessori regionali Pujia. Mal-
lamaci. Scarpino, Dominija-
ni e l'assessore ai - problemi 
della gioventù del comune di 
Catanzaro Gigliozzi. Le con
clusioni del compagno Am
brogio hanno infine sottoli
neato alcuni punti centrali. 
I! segretario del PCI ha det
to che la giunta regionale 
non può considerare il pia
no per il preavviamento al 
lavoro una parentesi desti
nata a chiudersi con il 30 
settembre. • 

Il limite fondamentale del
la giunta regionale — ha con
tinuato il compagno Ambro
gio — è quello di essersi li
mitata a corrispondere in 
modo piatto agli impegni di 
spesa che si possono preve
dere in base ai finanziamen
ti che la Calabria potrà ri
cevere con la legge. > senza 
avere la lungimiranra di or
ganizzare un piano di preav
viamento al lavoro che pos
sa contare sul rilancio pro
duttivo dei settori fondamen
tali cerne l'agricoltura, la 
piccola e inedia impresa. V 
artigianato, aiutando nel 
contempo il movimento coo
perativo e correggendo l'im
postazione della formazione 
professionale che fino a que
sto momento ha - registrato 
sprechi enormi e coperture 
clientelali. <• 

Il segretario del PCI. con
cludendo, ha annunciato per 
i prossimi giorni una serie 
di iniziative tendenti a so
stenere la battaglia che i co
munisti condurranno per in
trodurre elementi di novità 
nel piano della - giunta re
gionale. A breve scadenza è 
intanto in programma una 
assemblea dei delegati delle 
leghe per l'occupazione, men
tre andrà avanti la campa
gna per il tesseramento dei 
giovani nei sindacati. f-

Nuccio Marnilo 

L'assemblea delle leghe 
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In Basilicata si punterà 
su agricoltura e servizi; 
Il 29 ci sarà un incontro con i piccoli industriali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'assemblea regionale delle leghe — in
detta unitariamente dalla federazione CGIL, CISL, UIL, 
e dall'assessorato alla pubblica istruzione della regione > 
Basilicata — è stata una prima occasione di confronto 
ciie ha consentito,. anche, un'ampia e approfondita ri
flessione sulle proposte venute dalla federazione nazio
nale unitaria e ha rilanciato l'attività e la mobilitazione 
unitaria verso l'organizzazione dei giovani disoccupati. 
Alla presenza di delegazioni di alcune leghe e comitati di > 

disoccupati, delle ragazze in camice verde di CRFP, il 
compagno Natale Di Schiena della segreteria regionale 
CGIL, CISL, UIL di Basilicata ha sottolineato i pro
cessi politici — spesso contraddittori — in atto tra l ' 
giovani lucani iscritti nelle liste speciali. «La quantità 

. e l'ampiezza degli iscritti testimonia la necessità di dare 
un orientamento generale» — ha detto 11 compagno Di 
Schiena — ricordando che « per ciò che riguarda l gio-

, vani disposti ad accettare contratti presso le ammini
strazioni, la percentuale di coloro che hanno manifesta
to tale propensione raggiunge il 97,21 per cento, cifra 

. quasi uguale a quella relativa ai giovani che si sono 
t dichiarati disposti ad essere assunti presso i privati da
tori di lavoro. Si tratta di un ulteriore prova dell'infon
datezza della presunta tendenza iel giovani verso occu
pazioni a carattere impiegatizio». 

Sono stati, inoltre, ricordati i risultati scaturiti dal-
llncontro tra » il sindacato e TAPI di Basilicata che 
preparerà entro 1 tempi previsti un proprio progetto. 
da inserire ne! piano regionale di preavvlamento in di
scussione, sia nel settore edile che in quello industriale, 
in rapporto alle esigenze dì sviluppo, i finanziamenti 
ottenuti, gli impegni già assunti. Per il 29 è previsto un 
incontro fra federazione unitaria e presidenza dell'API. 

Infine, la questione dell'organizzazione dei giovani di
soccupati. Nei ribadire la proposta politica della costi
tuzione di leghe aderenti alla federazione unitaria, at
traverso una campagna di tesseramento di massa, il ' 
compagno Di Schiena ha sottolineato 11 grosso signifi
cato di tale proposta che consente di realizzare un fronte di 
lotta ampio e di costruire un rapporto nuovo tra occu
pati e disoccupati. 

L'assessore alla pubblica istruzione Savino ha, in
vece, presentato il piano di attuazione della legge 285 
predisposto dalla Regione Basilicata e che viene discusso 
in questi giorni dalla seconda e quarta commissione per
manente, prima di passai e all'esame del consiglio re
gionale del 29 prossimo. In grandi linee il piano che si 
articola In dodici settori dei 44 progetti, presenta inter
venti per le opere e l servizi socialmente utili predisposti 

• che impegneranno un totale di 3.175 giovani: nel setto-
j re dell'agricoltura 15 i corsi previsti, da un minimo di 

sette mesi ad un massimo di dieci, 386 posti (27,34 per \ 
cento) per un totale di 507 occupati; nel settore dei ser
vizi sociali 27 corri, da 5 a 12 mesi. 672 posti (47,50 per 
cento) per un totale di 1.674 occupati: nel settore del 
beni culturali 15 corsi da 5 a 8 mesi, 290 posti (20,53 
per. cento) per un totale di 790 occupati; nel settore tu-

, rismo ed agriturismo un corso per la durata di 12 mesi, 
54 posti (3.83 per cento) per un totale di 54 occupati: 
artigianato 4 corsi, da 5 a 3 mesi, 10 posti (0,70 per 
cento) 150 occupati. 

Al dibattito sono intervenuti molti rappresentanti di 
. leghe. Maria Manicone, del comitato disoccupati di JMa-
, tera: a Siamo venuti qui anche per sforzarci di trovare 
. forme di gestione della legge più democratiche e una 

attuazione più elastica. Noi abbiamo costituito una coo
perativa di servizi (restauro e rilegatura libri) di 15 
giovani e vogliamo svolgere questa attività per sem
pre, non solo per i cinque mesi di corso. Chiediamo di 
essere messi nelle condizioni di usufruire delle agevola
zioni della legge per un anno intero. E ancora, la Re
gione dovrebbe fare propria la proposta della sovraln-
tendenra di Matera per un corso di restauratori che 
rappresenta un'occasione di lavoro permanente per i 
giovani della città di Matera». E poi, ancora hanno 
preso la parola Colangelo del comitato disoccupati di 
Avignano, Taddel di Potenza e Lorusso sempre del co
mitato di Avignano. Non sono mancati, in quasi tutti 
gli interventi, insieme a spunti polemici, critiche, preoc
cupazioni che forme di assistenzialismo e di clientel'smo 
possano tornare ad affacciarsi, la volontà di contare di 
più nelle scelte, di partecipare e di lottare per cambiare. 

Infine, una delegazione di operai metalmeccanici, in 
letta per la difesa del posto di laverò, è intervenuta al-
1 assemblea, salutata dagli applausi dei giovani disoc
cupati. 

Arturo Giglio 

Elaborato dalla Comunità montana 

Un progetto per dare lavoro 
a 600 giovani nelle Madonìe 

PALERMO — Seicento " giovani potrebbero essere im
peciati nei paesi delle Madon.e sulla base dei provve
dimenti della legge di preavviamento al lavoro. E' 
quanto contenuto in un interessante progetto predispo
sto dalla comunità mentane delle Madcnie (23 comunj, 
ITO mha abitanti) elaborato ed approvato in corso di un 
significative Incentro tra i sindaci dei 23 comuni inte
ressati. La riunlcne. che si è svolta a Petralia Sottana è 
servita a spiegare concretamente la validità del pro
getto (è prevista una spesa di un miliardo e 600 mi
lioni). I giovani dovrebbero essere impegnati, secondo 
il progetto, fri due direzioni: censimento di tutte le 
risorse e assistenza tecnica e sociale. 

In particolare il pregetto prevede: il censimento di 
tutti i beni culturali e ambientali, dai musei alle biblio
teche ai ruderi archeologici; il r.Ievamento della plani
metria e dell'altrimetria di tutte le strade: l'aggiorna-
mento del catasto: l'identificazione delle sorgenti d'ac
qua. dei valloni: il controllo della spesa dei finanzia
menti sutali. - ' ~ -. 

Per i servizi sociali il progetto prevede l'utilizza
zione di 10 giovani per ogni comune e di 20 per coor
dinare tutte le attività al centro. Le ricerche dovreb
bero 'nvece essere effettuate da 10 laureati e 40 diplo
mati e poi da 3C0 persone che opererebbero nelle varie 
"'le-• n pregetto adesso sarà conseguanto alla Regione 
che dovrà dare l'assenso definitivo nel quadro dei prov
vedimenti complessivi che verranno presi in vista di un 
disegno di legge ntegrativo che il governo regionale si 
è impegnato a presentare in questi giorni. 

Dalla Comunità montana del versante ionico 

660 milioni da investire 
CATANZARO — Accordo unitario per l'elezione degli 
organismi della comunità montana del versante ionico, 
di cui fanno parte nove grossi centri dell'entroterra ca
tanzarese. Sulla base di un accordo programmatico. 
presidente della comunità montana è stato eletto il com
pagno Angelo Coniglio, del PCI. Vicepresidenti il de
mocristiano Tiani e il socialista Signoretta. Il program
ma è, come abbiamo detto, unitario, e prevede lo svi
luppo dell'agricoltura nelle zone inteme, della zootecnia 
e della forestazione. 

Il consiglio della comunità si è già strutturato In 
tre commissioni con settori di interventi in agricoltura. 
turismo e Istruzione. Già per le prossime settimane è 
stato programmato un Incontro con le forze politiche 
e sindacali per decidere il tipo di Investimento per cut 
devono essere impegnati i 660 milioni a disposizione 
della • comunità e per l'utilizzo produttivo delle terre 
incolte. . 
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Mozione PCI 

in Parlamento 

su problemi 

economici e 
ordine pubblico 

in Calabria 
• t • . * . - . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI pre
senterà una mozione sul 
problemi economici e sociali 
e sulle questioni dell'ordine 
pubblico in Calabria. La deci
sione è stata presa dal co
mitato direttivo regionale riu
nitosi ieri a Catanzaro alla 
presenza del segretario regio
nale del partito compagno 
Franco Ambrogio che ha svol
to la relazione introduttiva. 
La decisione del comitato di
rettivo del PCI è stata detta
ta dall'aggravarsl della situa
zione calabrese dal punto di 
vista della occupazione e dal-
l'acutizzarsi dell'attacco ma
fioso alle strutture economi
che e sociali di gran parte 
della regione. 

'< Il comitato direttivo regio
nale del PCI — dice, tra l'al
tro, il documento — ha preso 
in esame la situazione gene
rale della Calabria ribadendo 
il giudizio di viva preoccupa
zione oer l'aggravarsi della 
crisi complessiva che intro
duce nel tessuto economico. 
sociale e civile della regione 
nuovi elementi di eccezionale 
gravità. 

La crescente disoccupazio
ne. lo stato di incertezza e 
di precarietà di numerosi 
complessi Industriali, i cui di
pendenti sono in cassa inte
grazione e in taluni casi prl-. 
vi di salario da parecchi me
si e minacciati di licenzia
mento, l'acutizzarsi del pro
blema dei forestali, rappre
sentano alcuni tra gli aspet
ti più inquietanti di una si
tuazione generale contrasse
gnata da una crisi gravissi
ma. Questa crisi è resa an
cora più acuta dal manife
starsi in modo sempre più 
agguerrito e tracotante del 
fenomeno mafioso verso il 
quale si manifesta del tutto 
insufficiente l'azione di pre
venzione e di repressione de
gli organi dello stato, sul 
comportamento di alcuni dei 
quail gravano, per altro, dub
bi e sospetti. 

La situazione è, dunque, ta
le da richiedere un'immedia
ta Iniziativa unitaria che mo
biliti su precisi obbiettivi di 
cambiamento tutte le forze 
politiche democratiche, le Isti
tuzioni elettive, i sindacati. 
le associazioni produttive, af
finchè si esprima con ampiez
za e fermezza la pressione 
democratica delle popolazio
ni^ calabresi per una rapida 
e positiva soluzione dei pro
blemi economici e sociali. 

Il comitato regionale del 
PCI — dice più oltre il docu
mento — ritiene che al punto 
di acutezza in cui è giunta 
la situazione calabrese sia 
necessaria una precisa com
prensione e assunzione di re 
sponsabilità a livello naziona
le. E' indispensabile che il 
parlamento della repubblica 
discuta sulla complessa e gra
ve situazione calabrese, defi
nendo direttive precise di 
azione con il governo e i va
ri organi dello stato. In tal 
senso il comitato direttivo re
gionale del PCI ha deciso di 
dare mandalo al gruppo par
lamentare comunista di pre
sentare subito alla Camera 
del deputati una mozione sul 
complesso dei problemi eco
nomici e sociali e dello ordi
ne pubblico con speciale ri
ferimento a quelli della ma
fia. 

Ma le responsabilità del go
verno centrale — prosegue 
il documento del direttivo re
gionale comunista — la ne
cessità di una svolta nel rap
porto tra gji organi centrali 
e la Calabria, non possono 
offuscare il ruolo e i compiti 
che spettano alla regione. 

L'azione della giunta regio
nale appalesa carenze, ritar
di ed erron che debbono es
sere rapidamente rimossi. 

Non sono più rinviabili Im
pegni e decisioni precisi su 
alcune questioni urgenti 
come: ^ , . 

a) l'immediata definizione 
e approvazione di un plano 
per l'occupazione giovanile 
che garantisca 11 massimo di 
occasione di lavoro per I gio
vani, in una logica che privi
legi i settori produttivi e con
senta, alla scadenza della leg
ge, la continuità di lavoro: 

b) la definizione di precisi 
progetti da recuperare nello 
ambito dei progetti speciali 
previsti dal programma plu
riennale p;r U Mezzogiorno in 
modo da garantire che la re
lativa fase esecutiva si avvìi 
con i pnml mesi del 1978: 

e) 1» rapida conclusione dei 
lavori delia commissione per 
il pian:, regionale di sviluppo 
nell'ambito delle cui scelte 
devono essere definiti entro 
pochi mesi I progetti regionali 
di sviluppo finanziati con la 
legge 183; 

d) l'utilizzazione tempestiva 
di tutti i finanziamenti di
sponibili. sia in esecuzione di 
leggi regionali che di leggi 
nazionali: 

e) la Immediata discussio
ne e approvazione dei prov
vedimenti legislativi relativi 
alla istituzione dei diparti
menti nel cui ambito dovrà 
essere l'ufficio del piano e al
la ristrutturazione dell'ente di 
sviluppo agricolo. 

li comitato direttivo regio
nale del PCI — conclude il 
documento — ritiene che su 
questi punti si debba svilup
pare l'impegno coerente di 
tutte le forze che hanno dato 
vite al patto programmatico 
nella regione Calabria per li
quidare resis:enze. superare 
ritardi ed inefficienze. 

• Sabato a Bari conwaano 
•ul praframma a matflo 
tarmi rm 

BARI — Sabato prossimo, 1 
ottobre, presso la Federazio
ne comunista di Bari, si svol
gerà un seminarlo di studi 
sul « progetto a medio termi
ne e del PCI. Concluderà H 
seminario il compagno Ignito 
Ariemma. 
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